
Atti Parlamentari — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA. ZVÌ — 4® SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA BEL 6 GIUGNO 1 8 9 0 

nella composizione della questione. Però si è con-
siderato l ' intervento dell'ufficiale come efficace 
giuridicamente ad attestare non altro che questo: 
il riconoscimento che le parti facciano dell'atto. 

Come conseguenza giuridica dell'avere inalzato 
tale atto privato alla dignità di scrittura privata 
riconosciuta, ne viene che, per impugnarla, sia ne-
cessario che una delle parti venga non solo a di-
sconoscerla ma anche ad impugnarla di falso. E 
siccome noi non facciamo altro studio che quello 
di evitare i reati e di prevenirli, siamo logici so 
ci studiamo di eliminare ed evitare i pericoli di 
discordie, di dissidi e di risse che possono deri 
vare dal non riconoscimento delle scritture pri-
vate, Così chi deve fare uso eli quei documenti» va 
difilato dinanzi al magistrato col verbale di con-
ciliazione : e quando la parte non lo riconosca, 
deve impugnarlo di falso, perchè dire semplice-
mente : non lo riconosco non può, essendovi già 
il riconoscimento. 

In rapporto all'altro punto, cioè in quanto al-
l'essersi risoluto il dubbio elevato dalla giure-
prudenza relativamente al valore de'verbali non 
firmati dalle parti, nessuno non potrà non lodare 
il progetto che tende a risolvere la questione, con 
lo stabilire ch'essi hanno pieno valore ancorché non 
firmati, e che di ciò si farà menzione nei verbali 
medesimi, 

Per queste considerazioni, io prego l'onorevole 
Piacentini di accedere alle nostre idee e di ap-
provare anch'egli l 'articolo tanto nel primo quanto 
nel secondo alinea; anche perchè noi, deferenti 
alla sapiente osservazione che egli fa circa le 
ultime parole dell'articolo, siamo disposti ad ac-
cedere alle sue proposte in questo senso : che siano 
tolte dal secondo comma, là dove è detto: " se le 
parti non possono o non vogliono sottoscrivere „ 
le parole u o non vogliono. 

Spero che la Camera vorrà approvare l'articolo 
con questa modificazione che propongo a nome 
della Giunta. 

C r i s p i , presidenti del Consiglio. Sta bene. L'ono-
revole Piacentini può accettare. 

P r e s i d e n t e , Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 
Piacentini. 

P i a c e n t i n i . La mia proposta ha naufragato in-
teramente presso la Commissione. Io, quindi, non 
insisto, tanto più che, nel naufragio, mi resta una 
tavola di salvezza nella soppressione delle parole 
o non vogliono» 

Presidente. L'articolo^ 36 rimane dunque così 
modificato: 

u Gli ufficiali di pubblica sicurezza prestano 

la loro opefa a richiesta delle parti per comporre 
privati eli ssiri i, 

u Qualora lo credano necessario, possono di-
stendere verbali delie seguite conciliazioni e dei 
patti relativi. Questi verbali, firmati da loroj 
dalle parti c eia due testimoni, potranno essere 
prodotti e faranno fede in giudizio, avendo va-
lore di scritture private riconosciute. Se le part i 
non possono sottoscrivere, se ne farà menzione. n 

Metto a partito l'articolo così modificato» Chi 
lo approva, si alzi. 

(È approvato). 
a Art. 37. Gli agenti di pubblica sicurezza 

debbono informare prontamente, per iscritto, gli 
ufficiali di pubblica sicurezza nella cui circo-
scrizione si trovano, di ogni reato e di ogni av -
venimento importante che accada nei luoghi dove 
prestano servizio. 

" Nei casi urgenti le informazioni potranno 
essere date verbalmente, tenuto fermo l'obbligo 
di riferirle successivamente per iscritto, con ispe-
ciale rapporto, ed anche osservate le proscrizioni 
del Codice di procedura penale, „ 

u Art. 33. Gli ufficiali e gli agenti di pubblica 
sicurezza dovranno distender verbale o fare rap-
porto di quanto hanno eseguito o potuto osser-
vare in servizio. „ 

" Art. 39. Gli ufficiali di pubblica sicurezza 
daranno gli ordini e faranno le intimazioni in 
nome della legge; in questi casi dovranno porsi 
ad armacollo la sciarpa tricolore. „ 

u Art . 40. Gli ufficiali incaricati della esecu-
zione dei servizi di pubblica sicurezza potranno 
richiedere la forza armata, quando siano insuf-
ficienti o non disponibili i reali carabinieri e gli 
agenti di pubblica sicurezza. „ 

a Art, 41. La forza armata rimane sotto il 
comando dei suoi capi militari che nella esecu-
zione del servizio per cui furono richiesti sono 
a disposizione degli ufficiali di pubblica sicurezza 
ai quali ne spetta per intero la responsabilità. „ 

u Art . 42. La forza armata quando interviene 
sul luogo di un reato è specialmente incaricata, 
salvo i soccorsi che siano necessari, ad impedir 
che sino all'arrivo dell'autorità competente YCPga 
alterato lo stato delle cose. „ 

u Art. 43. Procedendosi ad un arresto, la per-
sona arrestata è presentata all 'autorità che h a 
emesso il mandato di cattura, ovvero all'ufficio di 
pubblica sicurezza. 

"Riconosciuta la regolarità dell 'arresto, l ' a r -
restato dovrà, entro 24 ore, esser rimesso all'au-
torità giudiziaria. „ 


